
   
                                

 

Comune di 
MOLINO DEI TORTI 

Provincia di Alessandria 

 
COPIA  

 
 

 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE  

 
OGGETTO: INVARIANZA DI SPESA – INDENNITA’ E GETTONI DI PRESENZA 
AMMINISTRATORI.  

 
L’anno DUEMILAQUATTORDICI  addì 18  del mese di LUGLIO alle ore 21,30  nella Sala 

delle adunanze consiliari. 
Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge vennero oggi convocati a 

seduta  straordinaria i Consiglieri Comunali  in seduta pubblica di prima convocazione. 
All’appello risultano: 
 
 COGNOME E  NOME Presenti    Assenti 

 
1 FANTATO Anna X  
2 DALLERA Donato  X  
3 CURONE  Fabio Gaspare X  
4 SOLDINI Uberto Achille X  
5 ZAMPOLINI  Simone X  
6 TRAVERSO Vittorio X  
7 TORTI Pier Mauro X  
 TOTALE 07 -- 

 
 

Partecipa all’adunanza l’infrascritto Segretario Comunale Dott.ssa Maria Matrone  la  quale 
provvede alla redazione del presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sindaco Sig.ra Anna FANTATO  assume la 
Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato 

 

 

 
 
 

 
DELIBERAZIONE N.....15 
   



 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Premesso che: 

- l’art. 16 comma  17 del D.L. n.138/2011, coordinato con la Legge di conversione n.148/2011  e 
smi  pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.216 del 16.09.2011:  “ A decorrere dal primo rinnovo 
di ciascun consiglio comunale successivo alla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto: a) per i comuni con popolazione fino a 1.000 abitanti, il 
consiglio comunale e' composto, oltre che dal sindaco, da sei consiglieri; Omissis”; 

- la Circolare Ministero degli Interni  - Dipartimento per gli affari interni e Territoriali nr. 2379 
del  16/02/2012: “Omissis. Con specifico riguardo ai comuni don popolazione fino a 1000 
abitanti si segnala che la lettera a dell’art. 16, comma 17, ha previsto la presenza dei soli 
consiglieri comunali. Per tale fascia demografica non è prevista la figura degli assessori, 
risultando, pertanto attribuibile esclusivamente al sindaco le competenza della giunta 
comunale. Omissis”  

- l’art. 1 della legge n. 56 del 7 aprile 2014, “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
province, sulle unioni e fusioni di comuni”,  comma 135, modificando l’art. 16 comma 17, ha 
stabilito che: “All'articolo 16, comma 17, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, sono apportate le seguenti 
modificazioni: a) le lettere a) e b) sono sostituite dalle seguenti:  
«a) per i comuni con popolazione fino a 3.000 abitanti, il consiglio comunale è composto, oltre 
che dal sindaco, da dieci consiglieri e il numero massimo degli assessori è stabilito in due;  
b) per i comuni con popolazione superiore a 3.000 e fino a 10.000 abitanti, il consiglio 
comunale è composto, oltre che dal sindaco, da dodici consiglieri e il numero massimo di 
assessori è stabilito in quattro»;  
b) le lettere c) e d) sono abrogate”; 

- il successivo comma 136 dell’art. 1, legge n. 56/2014, impegna i comuni a rideterminare, con 
propri atti, gli oneri connessi con le attività in materia di status degli amministratori locali, al 
fine di assicurare l’invarianza della relativa spesa in rapporto alla legislazione vigente, previa 
specifica attestazione dell’organo di revisione contabile; 

- la circolare del Ministero dell’Interno n. 6508 del 24/04/2014 la quale ha chiarito che, ai fini del 
conteggio dell’invarianza della spesa, occorre parametrare la rideterminazione degli oneri al 
numero degli amministratori indicati all’art. 16, comma 17 della legge n. 148/2011: “sono 
incluse nel computo degli oneri le indennità e i gettoni, le spese di viaggio e quelle sostenute per 
la partecipazione alle associazioni rappresentative degli enti locali, disciplinate dagli articoli 84 
e 85, comma 2, del TUEL, mentre non vanno considerati i permessi retribuiti e gli oneri 
previdenziali, assistenziali e assicurativi di cui agli art. 80 e 86 del TUEL; 

 
Richiamata altresì la circolare del 24 aprile 2014 del Ministero dell’Interno – Dipartimento per Affari 
Interni e Territoriali – che in merito alla composizione delle giunte comunali ha precisato: “Le esigenze 
di armonizzazione complessiva del sistema ordinamentale e di salvaguardia del funzionamento 
dell’Ente locale comportano la necessità di rideterminare il numero degli assessori comunali sulla 
base della recente normativa. Pertanto atteso che il comma 135, lett. a) ha stabilito per i comuni con 
popolazione fino a 3.000 abitanti, eliminando la precedente fascia demografica fino a 1.000 abitanti, 
un numero massimo di due assessori, si ritiene opportuno per le motivazioni di cui in premessa, che 
tutti gli enti rientranti nella suddetta fascia demografica, ancorché non interessati dal rinnovo 
elettorale, possono procedere alla rideterminazione della giunta secondo i nuovi parametri e nel 
rispetto dell’invarianza della spesa”; 
 



Visto il Decreto del Ministro dell’Interno 4 aprile 2000, n. 119, con il quale è stato approvato il 
Regolamento relativo alla determinazione dell’indennità di funzione e di presenza per il Sindaco e per 
gli altri amministratori comunali; 
 
Vista la tabella A allegata al predetto decreto, nonché le maggiorazioni di legge indicate all'art. 2 e  le 
disposizioni in tema di indennità riportate ai successivi art. 3, 4 e 5; 
 
Rilevato che il decreto suddetto prevede che ai Sindaci dei Comuni fino a 1000 abitanti compete 
un’indennità di funzione mensile di £ 2.500.000 (€ 1.291,14); 
Evidenziato inoltre che il Decreto sopra menzionato prevede che per i Comuni fino a 1000 abitanti, al 
Vice Sindaco spetta un’indennità di funzione pari al 15% di quella prevista per il Sindaco, mentre agli 
assessori compete un’indennità di funzione pari al 10% di quella prevista per il Sindaco; 
 
Preso atto che relativamente ad eventuali obblighi di astensione nella votazione da parte degli 
amministratori interessati la circolare attuativa del Ministero dell’Interno n. 15900 del 6/06/2000 
chiarisce “…si ritiene, sulla base del prevalente orientamento dottrinario e giurisprudenziale formatosi 
in ordine alla precedente normativa, che la votazione sulla corresponsione dell’indennità a carico non 
configuri gli estremi dell’astensione, sia perché l’indennità vengono deliberate facendo riferimento 
astrattamente alla carica e non alla persona titolare della stessa, sia perché le cariche elettive presso gli 
enti locali costituiscono “munera pubblica” e, come tali, implicano più doveri che diritti e l’interesse al 
loro esercizio riguarda la pubblica utilità e non quella dei singoli…”; 
 
Preso atto che L’art. 1, comma 54, della Legge 23/12/2005, n. 266 (Legge Finanziaria 2006) dispone: 
“Per esigenze di coordinamento della finanza pubblica, sono rideterminati in riduzione nella misura del 
10 per cento rispetto all'ammontare risultante alla data del 30 settembre 2005 i seguenti emolumenti: 
a) le indennità di funzione spettanti ai sindaci, ai presidenti delle province e delle regioni, ai presidenti 
delle comunità montane, ai presidenti dei consigli circoscrizionali, comunali, provinciali e regionali, ai 
componenti degli organi esecutivi e degli uffici di presidenza dei consigli dei citati enti; 
b) le indennità e i gettoni di presenza spettanti ai consiglieri circoscrizionali, comunali, provinciali, 
regionali e delle comunità montane; 
c) le utilità comunque denominate spettanti per la partecipazione ad organi collegiali dei soggetti di 
cui alle lettere a) e b) in ragione della carica rivestita.”; 
 
Vista la deliberazione del Consiglio Comunale nr. 05 del 30/01/2014, esecutiva ai sensi di legge, con la 
quale si confermavano le indennità di funzione agli amministratori per l’anno 2014 con la prescritta 
riduzione del 10% ovvero: 
 

Amministratore Indennità mensile 
fissata con D.M.  

119/2000 

Importo mensile per 
l’anno 2014. 

SINDACO 1.291,14.- 1.162,03.- 
VICE-SINDACO 193,67.- 174,29.- 
   

Amministratore Gettone presenza 
fissato con D.M.  

119/2000 

Gettone presenza  
spettante per l’anno 

2014. 
CONSIGLIERE 17,04.- 15,34.- 

 



Relativamente alle indennità da corrispondersi al Vice-Sindaco, nonché per i gettoni di presenza ai 
Consiglieri Comunali, si puntualizza che i medesimi hanno espresso formale rinuncia come da allegato 
A alla deliberazione summenzionata.  
 
 
Predisposto di seguito opportuna tabella relativa all’invarianza della spesa giusto art. 1 comma 136 L. 
56/2014:  

Amministratore 
Comune Fino a 
1000 Abitanti 

Indennità mensile 
fissata con D.M.  
119/2000- con 

Riduzione 10% 

Importo mensile per 
l’anno 2014. 

 

SINDACO 1.162,03.- 
VICE-SINDACO 174,29.- 
ASSESSORE 116,20.- 

€ 1.162,03.- 
Significando che 
l’indennità come sopra 
determinata è percepita 
esclusivamente dal 
Sindaco, in quanto il 
Vice-Sindaco e l’assessore 
hanno espresso fomale 
rinuncia  

SPESA 
INVARIATA  

Amministratore Gettone presenza 
fissato con D.M.  
119/2000 – con 
Riduzione 10% 

Gettone presenza  
spettante per l’anno 2014. 

 

CONSIGLIERE 15,34.- 15,34.- 
I Consiglieri Comunali 
hanno espresso formale 

rinuncia  

Non si procedere a 
parametrizzazione 
del gettone in 
quanto i componenti 
assegnati all’organo 
Consigliare sono nr. 
6 (sei) 

 
 
Visti  i  parere favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile  espressi, rispettivamente, dal 
Segretario Comunale e dal Responsabile del Servizio Finanziario ai sensi dell’art.49 e 147 bis del 
TUEL e dell'art. 4 del vigente Regolamento Comunale sulla disciplina dei Controlli interni; 
 
VISTA  la specifica attestazione del Revisore dei Conti allegata alla presente deliberazione per 
costituirne parte integrante e sostanziale.  
 
Con votazione resa per alzata di mano che dà il seguente risultato: 

• Consiglieri presenti e votanti nr. 07 favorevoli nr. 07; 
• Contrari nr. --, 
• Astenuti nr. --, 

 
 
 
 
 



 
D E L I B E R A 

 
 
1) di dare atto che, ai sensi dell’art. 1 comma 136 della Legge n. 56/2014, il Bilancio di previsione 
dell’Ente non avrà variazioni in aumento in relazione agli oneri connessi con le attività in materia di 
status degli amministratori locali come da prospetto:  

Amministratore 
Comune Fino a 
1000 Abitanti 

Indennità mensile 
fissata con D.M.  
119/2000- con 

Riduzione 10% 

Importo mensile per 
l’anno 2014. 

 

SINDACO 1.162,03.- 
VICE-SINDACO 174,29.- 
ASSESSORE 116,20.- 

€ 1.162,03.- 
Significando che 
l’indennità come sopra 
determinata è percepita 
esclusivamente dal 
Sindaco, in quanto il 
Vice-Sindaco e l’assessore 
hanno espresso fomale 
rinuncia  

SPESA 
INVARIATA  

Amministratore Gettone presenza 
fissato con D.M.  
119/2000 – con 
Riduzione 10% 

Gettone presenza  
spettante per l’anno 2014. 

 

CONSIGLIERE 15,34.- 15,34.- 
I Consiglieri Comunali 
hanno espresso formale 

rinuncia  

Non si procedere a 
parametrizzazione 
del gettone in 
quanto i componenti 
assegnati all’organo 
Consigliare sono nr. 
6 (sei) 

 
 

 
Parere favorevole di: 

- regolarità  tecnica e di controllo preventivo amministrativo del Segretario Comunale, ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 49 e 147 bis del TUEL e dell’art. 4 del vigente Regolamento Comunale sulla disciplina 
dei Controlli interni. 

Molino dei Torti, lì 18/07/2014      Il Segretario Comunale 
         F.to Dott.ssa Maria Matrone  
 
Parere favorevole di: 

- alla regolarità contabile e di controllo preventivo contabile del Responsabile Servizio Finanziario , ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 49 e 147 bis del TUEL  e dell’art. 4 del vigente Regolamento comunale 
sulla disciplina dei Controlli interni. 

Molino dei Torti, lì 18/07/2014 
 
 
Il Responsabile del Servizio Finanziario 

         F.to Ombretta Buffadossi 



 
Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue: 
 
                             IL PRESIDENTE                              IL SEGRETARIO  COMUNALE 
                            F.to Anna Fantato                                      F.to    Dott.ssa Maria Matrone  
 
 
 
 
PUBBLICAZIONE : Pubblicato all’Albo Pretorio a cura del messo comunale per gg. 15 dal  
21/07/2014. 
 
Molino dei Torti, lì 21/07/2014. 
. 

 Il Segretario Comunale 
        F.to  Dott.ssa Maria Matrone 
 
 
 
 
Copia conforme all’originale , rilasciata in carta libera per uso amministrativo. 
 
Molino dei Torti, lì 21/07/2014. 
       Il  Segretario Comunale 
       Dott.ssa Maria Matrone  
 
 
 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'  :  
 
La presente deliberazione,  dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 4 comma del 

vigente TUEL,  è  diventata esecutiva dal giorno __/07/2014, perché  decorso il termine di giorni 10 

dalla data di pubblicazione all'Albo Pretorio. 

  
 
Molino dei Torti, lì __/07/2014     Il  Segretario Comunale 
         F.to Dott.ssa Maria Matrone 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


